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	AQ
	Assicurazione della Qualità

	AVA
	Autovalutazione, Valutazione ed Accreditamento

	CPDS
	Commissione Paritetica Docenti-Studenti

	CAV
	Commissione di Auto-Valutazione 

	CdS
	Corso di Studio

	NVA
	Nucleo di Valutazione di Ateneo

	PQA
	Presidio della Qualità dell’Ateneo

	RQ
	Referente per la Qualità

	RQ-Dip
	Referente per la Qualità del Dipartimento

	SAQ
	Sistema di Assicurazione della Qualità

	SUA-CdS
	Scheda Unica Annuale del Corso di studio

	SUA-RD
	Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale

	SUA-TM/IS
	Scheda Unica Annuale della Terza Missione e Impatto Sociale

	VQR
	Valutazione della Qualità della Ricerca

	ASN
	Abilitazione Scientifica Nazionale













SEZIONE I: CONTESTO


[bookmark: _Toc214800263][bookmark: _Toc230340274][bookmark: _Toc32415144][bookmark: _Toc41041597][bookmark: _Toc138935094]1. Il Piano Triennale del Dipartimento: introduzione e descrizione del processo. 
L’introduzione del piano Triennale è una prima presentazione che deve essere scritta e condivisa dal Dipartimento. Il PQA suggerisce di valorizzare l’evoluzione della pianificazione triennale, ormai al quarto triennio di vita, e i meccanismi di sinergia e condivisione con l’Ateneo e tra le varie componenti del Dipartimento. Di seguito un esempio di formulazione dell’introduzione al Piano:
Il Piano triennale, redatto secondo il Sistema di Assicurazione della Qualità del Dipartimento, è il risultato dell’insieme di strategie, principi, ampia analisi di contesto, risultati del ciclo di pianificazione precedente e relative azioni di miglioramento individuate. Una volta definiti i presupposti strategici fondamentali, ossia la missione istituzionale, i valori identitari, la visione di lungo periodo e i principi strategici che orientano l’azione del Dipartimento, si formulano gli obiettivi strategici, che sono poi declinati in azioni concrete, in grado di tradurre l’orientamento generale in politiche operative, misurabili e monitorabili nel tempo. Parallelamente si identificano gli indicatori di risultato, essenziali per valutare l’efficacia delle azioni intraprese, il grado di implementazione e orientare eventuali correzioni in corso d’opera. L’attribuzione delle responsabilità, politiche e gestionali sono declinate nei documenti del Consiglio di Dipartimento correlati al presente Piano Triennale.
Il Piano Triennale vuole e deve essere uno strumento dinamico e adattivo, sottoposto a verifiche periodiche – generalmente su base annuale – volte a garantirne l’aderenza costante ai cambiamenti del contesto di riferimento. Particolare attenzione continuerà a essere rivolta all’evoluzione delle esigenze degli utenti, dei portatori di interesse e dell’organizzazione universitaria nel suo complesso, nell’ottica di una governance sempre più flessibile, consapevole e orientata alla qualità.

Per redigere il presente Piano triennale la CAV del Dipartimento ha eseguito uno studio del posizionamento del Dipartimento, basato:
·  sull’analisi integrata di dati quantitativi e qualitativi, provenienti da fonti documentali interne ed esterne, in particolare dal monitoraggio e riesame del Piano Triennale 2023-25;
· sull’esame dei principali documenti programmatici dell’Ateneo, tra cui le Linee e il Piano Strategico 2022-2027, sulle relazioni del Nucleo di Valutazione di Ateneo, sui report e dati di performance e sui dati economico-finanziari;
· si è fatto sempre riferimento a cornici strategiche esterne di livello nazionale e internazionale, come le Linee Generali di indirizzo della programmazione triennale del Ministero dell’Università e della Ricerca, gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile.
I risultati emersi da questa fase sono stati sintetizzati in una matrice SWOT, che ha permesso di individuare, con metodo sistematico, i punti di forza e di debolezza dell’ambiente interno, così come le opportunità e le minacce provenienti dal contesto esterno. Sulla base di questi strumenti il Dipartimento ha strutturato un percorso strategico realistico, consapevole e coerente con la propria missione istituzionale.


[bookmark: _Toc214800264][bookmark: _Toc230340275]2. Strategia
[bookmark: _Toc214800265][bookmark: _Toc230340276]2.1 Missione, visione, valori
Presentare i presupposti strategici fondamentali, ossia missione istituzionale, valori identitari, visione di lungo periodo e dei principi strategici che orientano l’azione del Dipartimento, sottolineando i collegamenti con le Linee strategiche d’Ateneo e il Piano Strategico 2022-2027. 
DESCRIVERE CON CURA:
1. MISSIONE: descrivere gli scopi per cui esiste il Dipartimento, nel contesto dell’Ateneo e del Territorio. Nella definizione si deve avere presente quella dell’Ateneo, definita nelle Linee Strategiche 2022-2027, affinché sia congruente con quest’ultima, nel rispetto delle peculiarità del Dipartimento;
2. VISIONE: descrivere la propria visione del Dipartimento in un orizzonte pluriennale lungo, per esempio tra 10, 15 o 20 anni. Gli obiettivi e le azioni descritte nel Piano Triennale contribuiscono a realizzare la Visione del Dipartimento e quindi ci deve essere congruenza reciproca;
3. VALORI: descrivere come si vogliono raggiungere/perseguire gli scopi ed obiettivi pluriennali, i principi etici e sociali da salvaguardare nel raggiungimento dello scopo, ciò che è considerato un comportamento corretto e non. Nella definizione è opportuno ispirarsi ai valori riportati nelle Linee Strategiche 2022-2027, che rappresentano i principi ispiratori ed esprimono il patrimonio culturale e identitario dell’Ateneo, di cui il Dipartimento è una parte integrante.



[bookmark: _Toc214800266][bookmark: _Toc230340277]3. Contesto e attività dipartimentali 
[bookmark: _Toc214800267][bookmark: _Toc230340278][bookmark: _Toc32415146][bookmark: _Toc41041599]3.1 Struttura organizzativa, risorse umane e infrastrutture
[bookmark: _Toc32415150][bookmark: _Toc41041604]Descrivere la composizione qualitativa del personale docente, individuare il Dipartimento come multidisciplinare o specializzato, con le relative politiche di sviluppo a grandi linee (mantenimento della multidisciplinarietà, delineare le traiettorie di sviluppo. Descrivere eventuali politiche di gestione e sviluppo delle infrastrutture).
[bookmark: _Toc214800268][bookmark: _Toc230340279]3.1.1. Struttura organizzativa
L’organizzazione interna, gli organi istituzionali e le strutture funzionali interne al Dipartimento sono definiti nel documento contenente il Sistema di Assicurazione della Qualità del Dipartimento.
Il documento è sempre disponibile e aggiornato sul sito del Dipartimento alla pagina “Qualità e Miglioramento” e ad esso si deve fare riferimento per il dettaglio. In questa sede riportare una rapida descrizione dei principali attori specifici (eventuali sezioni, commissioni, referenti, incaricati...).
[bookmark: _Toc32415151][bookmark: _Toc41041605][bookmark: _Toc230340280]3.1.2. Personale Docente
Riassumere e sintetizzare le informazioni principali sulla consistenza e composizione qualitativa del personale docente afferente al Dipartimento, a partire dalle tabelle riassuntive e dagli elenchi messi a disposizione dal PQA nel Team AQ-DIPARTIMENTI – Piano Triennale 2026-2028 – file R001 -pers docente. Copiare e incollare le tabelle riassuntive. Le informazioni sono una fotografia della situazione del Dipartimento alla data del 10.11.2025. Di seguito, in azzurro, degli esempi di testo:
Al Dipartimento di ____________ afferiscono _ docenti, di cui _ professori di prima fascia, _ professori di seconda fascia e _ ricercatori universitari (tra questi ultimi, _ a tempo determinato)…
In linea generale l'ambito di riferimento è costituito dai Macrosettori concorsuali, e, per successivo dettaglio, dai settori scientifico-disciplinari dell'Area XXX.

Tabella 1 – Distribuzione del personale docente per Gruppo scientifico disciplinare, settore scientifico – disciplinare, categoria e tipo di impegno (tempo pieno e tempo definito in valori assoluti).
Situazione aggiornata al 10.11.2025.
	[bookmark: _Toc32415152]Area
	Categoria
	PO
	PA
	RI
	RTD (tipo a, b, RTT)
	TOTALE
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	TD
	TP
	TD
	TP
	TD
	TP
	TD
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[bookmark: _Toc41041606]
[bookmark: _Toc230340281]3.1.3. Personale Tecnico-Amministrativo
Elaborare informazioni di sintesi (riportando i numeri complessivi) e copiare e incollare la tabella sottostante a partire dal file R001 - pers tec amm- disponibile nel Team AQ-DIPARTIMENTI, con l’organico aggiornato al 10.11.2025.

Tabella 2 – Distribuzione del personale tecnico-amministrativo per tipologia di contratto, categoria, area e tipo di impegno (valori assoluti).
Situazione aggiornata al 10.11.2025
	TIPOLOGIA
CONTRATTO
	Regime orario
	CATEGORIA
	

	
	
	Assistenti
	Collaboratori
	Funzionari
	EP
	

	
	
	Area Amministrativa
	Area Servizi tecnici 
e generali
	Area Amministrativa
	Area Tecnica 
	Area Amministrativa
	Area Tecnica, scientifica
 elaborazione  dati
	Area Amministrativa
	Area Tecnica, scientifica
 elaborazione  dati
	TOTALE

	TEMPO INDETERMINATO
	Tempo pieno
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Tempo parziale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A TEMPO DETERMINATO
	Tempo pieno
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Tempo parziale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Data Warehouse di Ateneo



Le tabelle 1 e 2 possono essere integrate con tabelle che presentino, sinteticamente, l’ipotesi di evoluzione della distribuzione del personale docente e tecnico-amministrativo nel triennio, tenendo conto dei pensionamenti e delle possibili nuove assunzioni.
[bookmark: _Toc41041607][bookmark: _Toc230340282]3.1.4. Personale di ausilio alla ricerca
Elaborare informazioni di sintesi (riportando i numeri complessivi) e copiare e incollare la tabella sottostante a partire dal file R001 – pers ausilio ricerca- disponibile nel Team AQ-DIPARTIMENTI, con l’organico aggiornato al 10.11.2025. Si suggerisce di verificare questi dati con la Segreteria amministrativa del Dipartimento.

Tabella 3 – Distribuzione del personale di ausilio alla ricerca per settore scientifico – disciplinare e tipologia di contratto.
Situazione aggiornata al 10.11.2025.
	SETTORE 
SCIENTIFICO 
DISCIPLINARE
	TIPOLOGIA DI CONTRATTO

	
	ASSEGNI 
DI RICERCA
	BORSE 
DI RICERCA
	TOTALE

	
	Annuali
	Biennali
	TOTALE
	
	AR
	BR

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Data Warehouse di Ateneo


[bookmark: _Toc32415153][bookmark: _Toc41041608][bookmark: _Toc230340283]3.1.5. Infrastrutture.
Elencare laboratori e attrezzature di ricerca, eventualmente aggiornati, indicando espressamente anche le strutture interdipartimentali (es. CESAR, …) e i Centri Interdipartimentali.
[bookmark: _Toc214800269][bookmark: _Toc230340284]3.2. Principali ambiti dell’attività di ricerca
Inserire una breve descrizione dell’attività e delle peculiarità della ricerca del Dipartimento.
Successivamente, riportare l’elenco dei settori individuati in ERC EVALUATION PANELS AND KEYWORDS (aggiornata per i bandi 2024, versione corrente usata anche per i prossimi cicli di valutazione, inclusi Starting Grants, Consolidator Grants e Advanced Grants 2024–2025), associati ai settori disciplinari dei ricercatori interessati. Richiamare le linee di ricerca generali, e non i singoli progetti o attività di ogni singolo ricercatore. 
Utilizzare la Tabella sottostante. 

Tabella 4 – Principali linee di ricerca del Dipartimento, associate ai Settori individuati in ERC Panel structure 2024 calls, nonché ai settori disciplinari dei ricercatori coinvolti.
	LINEA DI RICERCA DEL DIPARTIMENTO
	ERC
PRINCIPALE
	ERC
SECONDARIO
	SSD
RICERCATORI
INTERESSATI

	
	PE1
	PE1_1
	SSD 1

	
	
	
	….

	
	
	
	SSD n

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	PE1_2
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


[bookmark: _Toc32415147][bookmark: _Toc41041600][bookmark: _Toc214800270][bookmark: _Toc230340285]3.3 Didattica in cui è impegnato il Dipartimento
[bookmark: _Toc230340286]3.3.1. Corsi di Studio
Riportare una breve descrizione dell’attività didattica istituzionale (Corsi di Studio): 
· Elencare tutti i Corsi di Studio per i quali il Dipartimento è responsabile o corresponsabile della progettazione, specificando eventualmente l’altro o altri Dipartimenti coinvolti.
· Elencare i Corsi di Studio per i quali il Dipartimento fornisce insegnamenti o collabora alle attività didattiche, in maniera minoritaria.
[bookmark: _Toc230340287]3.3.2. Post Lauream
Riportare una breve descrizione dell’offerta formativa post lauream del Dipartimento.
· Elencare i corsi di dottorato con breve descrizione, settori scientifico-disciplinari coinvolti, numero medio di dottorandi che hanno come supervisore un docente del Dipartimento. 
· Elencare le scuole di specializzazione a cui il Dipartimento contribuisce con l’attività dei propri docenti, dando anche una misura dell’impegno complessivo 
· Descrivere le altre attività formative quali per Master, Summer Schools, seminari con un certo grado di continuità negli anni.

Se possibile, inserire una tabella con numero dottorandi e specializzandi afferenti
[bookmark: _Toc41041601][bookmark: _Toc214800271][bookmark: _Toc230340288]3.4. Attività del Dipartimento a favore del territorio e dello sviluppo della società
Breve descrizione dei legami principali col territorio e delle connessioni nazionali e internazionali, delle attività di diffusione e Terza Missione.
· PUBLIC ENGAGEMENT (PE)
· VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
· SERVIZI AL TERRITORIO
· [bookmark: _Toc41041602]Attività di FORMAZIONE CONTINUA
· BREVETTI E SPIN OFF
· START UP E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO
· …
[bookmark: _Toc214800272][bookmark: _Toc230340289]3.5. Connessione del Dipartimento con altre istituzioni universitarie e di ricerca
Breve indicazione delle principali connessioni e collaborazioni nazionali e internazionali del Dipartimento in ambito di ricerca e formazione, preferibilmente in forma tabellare e cumulativa, evidenziando se si tratta di collaborazioni di ricerca, di formazione, o entrambe, distinte per ITALIA, EUROPA, RESTO DEL MONDO.
Indicare in maniera esplicita solo le denominazioni degli Enti con cui sono attive le collaborazioni qualora rilevanti per intensità e durata della collaborazione o perché associate ad accordi quadro siglati dall’Ateneo o altri accordi ufficiali.
L’utilizzo della Tabella sottostante è consigliato.

Tabella 5 – Collaborazioni nazionali e internazionali in ambito di ricerca e didattica.
	[bookmark: _Toc32415149][bookmark: _Toc41041603][bookmark: _Toc138935095]Istituzione
	Ricerca
	Formazione
	Note

	Atenei in Italia
	1
	1
	

	Centri di Ricerca in Italia
	
	
	

	Atenei in Europa…
	1
	
	

	Centri di Ricerca in Europa
	
	
	

	Università nel resto del mondo
	
	
	

	Centri di Ricerca nel resto del mondo
	
	
	

	IPN Mexico
	1
	
	Convenzione pluriennale firmata nel 20--

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE COLLABORAZIONI
	2
	1
	




[bookmark: _Toc214800273][bookmark: _Toc230340290]4. Analisi di contesto tramite SWOT
Inserire un testo introduttivo, di seguito, in codice colore azzurro, trovate un esempio proposto dal PQA da personalizzare secondo le vostre esigenze ed esperienza.
Compilare sinteticamente la tabella 6 – ANALISI SWOT. Attribuire un codice progressivo a ciascun elemento della tabella 6: il primo punto di forza individuato sarà S1, il secondo S2… e così, i fattori problematici W1, W2.., le opportunità O1, O2.. e le minacce T1, T2… Seguire lo schema della tabella riportata nello Schema di riferimento.

L’analisi del contesto è utile per comprendere la realtà nella quale agisce il Dipartimento, valutando punti di forza e debolezza dell’ambiente interno, e opportunità e minacce dell’ambiente esterno. Si tratta di un processo utile e di supporto alla definizione degli obiettivi e azioni strategiche finalizzate al miglioramento continuo. Per svolgere questa attività, sono state analizzate numerose fonti documentali, sono stati progettati e realizzati specifici momenti di ascolto, individuale e collettivo. La matrice SWOT - punti di forza (Strengths) e di debolezza (Weaknesses) interni, opportunità (Opportunities) e minacce (Threats) esterne – riporta le principali evidenze empiriche dell’analisi di contesto e individua in particolare gli aspetti sui quali il Dipartimento intende intervenire nel prossimo periodo.

Tabella 6 - ANALISI SWOT
	CONTESTO INTERNO

	Fattori positivi
	Fattori negativi

	Punti di forza (S)
Codificarli con S1, S2, S3



	Punti di debolezza (W)
W1, W2, W3…

	CONTESTO ESTERNO	

	Opportunità (O)

O1, O2, O3…


	Minacce (T)

T1, T2, T3













[bookmark: _Toc214800274]SEZIONE II: OBIETTIVI TRIENNALI/PLURIENNALI
[bookmark: _Toc230340291][bookmark: _Toc32415154][bookmark: _Toc41041609][bookmark: _Toc138935096][bookmark: _Toc32415155]5. Strategia e Programmazione del Dipartimento
Gli obiettivi triennali del Dipartimento sono descritti sinteticamente tramite le tabelle riportate nei paragrafi 2, 3, 4 e 5 di questa seconda sezione del Piano Triennale. Ciascun obiettivo e le relative azioni per il suo raggiungimento vengono dettagliati in piani operativi e nei documenti interni al Dipartimento, approvati dal Consiglio di Dipartimento. Gli elementi numerici degli indicatori (valore base e valore atteso, fonte del dato e metodo di calcolo) riferiti a ciascun obiettivo sono riportati nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso, ed è sempre disponibile per il Consiglio di Dipartimento. 
Gli obiettivi del Dipartimento sono coerenti con quelli dell’Ateneo, definiti nel Piano Strategico 2022-2027, e tali da contribuire significativamente al raggiungimento degli obiettivi generali dell’Ateneo. Inoltre, gli obiettivi sono conseguenti all’analisi dei risultati ottenuti in precedenza e delle aree di miglioramento individuate nel Riesame finale della pianificazione 2023-2025.
[bookmark: _Toc214800275][bookmark: _Toc230340292]5.1	Le linee e gli obiettivi di riferimento: gli obiettivi strategici di Ateneo
Di seguito, in colore nero, il testo raccomandato dal PQA, uguale per tutti i Dipartimenti, che intende facilitare il collegamento con il Piano Strategico di Ateneo; si riportano tutti gli obiettivi di Ateneo ai quali i Dipartimenti possono contribuire, per evitare al lettore di dover avere aperto il documento strategico di Ateneo per comprendere a quali obiettivi generali il singolo obiettivo dipartimentale contribuisce. Nelle tabelle che descrivono gli obiettivi dipartimentali, infatti, si farà richiamo a quelli di Ateneo con l’utilizzo del codice (D.1, R.2, TM.6...).

Richiamiamo in questo Piano Triennale/Pluriennale il contesto degli obiettivi generali di Ateneo per il periodo di riferimento, contenuti nel Piano Strategico di Ateneo 2022-2027 – aggiornamento 2025. Le linee di intervento individuate dall’Ateneo sono costituite dalla didattica e servizi agli studenti e alle studentesse, dalla ricerca e dalla terza missione e attività assistenziali. A queste tre linee, che strutturano la missione dell’Ateneo, si somma una quarta linea d’intervento denominata “trasversale” che include obiettivi che interessano una o più attività istituzionali. Ciascuna di tali linee si articola al suo interno in specifici ambiti d’intervento strategico, a loro volta declinati in obiettivi e azioni. Di seguito si riportano gli obiettivi applicabili alle strategie del Dipartimento, per i quali il Direttore di Dipartimento è responsabile politico di secondo livello. Gli obiettivi strategici del Dipartimento saranno collegati esplicitamente agli obiettivi strategici di Ateneo, quando possibile, per sottolineare la coerenza tra le diverse componenti e piani organizzativi di cui l’Ateneo si compone.

Linea strategica didattica e servizi alle studentesse e agli studenti 
D.1 Migliorare l’attrattività e la sostenibilità dell’offerta formativa 
D.2 Potenziare l’offerta di alta formazione per rispondere alle crescenti esigenze di specializzazione 
D.3 Rafforzare l’innovazione didattica e le competenze trasversali acquisite da studentesse/studenti e da neolaureate/i 
D.4 Rafforzare la collaborazione con Atenei esteri per la gestione di attività formative 
D.5 Aumentare la mobilità internazionale del personale docente, personale TAB e della comunità studentesca per motivi di studio e formazione all’estero 
D.6 Potenziare i servizi di accoglienza e orientamento delle studentesse e degli studenti internazionali 
D.7 Ampliare l’offerta di corsi di studio internazionali e accrescerne l’attrattività 
D.8 Potenziare i servizi di orientamento in ingresso e di accoglienza, promuovere l’inclusione di tutti e assicurare pari opportunità 

Linea strategica ricerca 
R.1 Promuovere e sostenere la ricerca scientifica di qualità, sia di base sia applicata 
R.2 Facilitare e aumentare la partecipazione ai bandi competitivi per la ricerca 
R.3 Potenziare il dottorato di ricerca e le collaborazioni tra Istituzioni sfruttando le opportunità del PNRR per accrescerne l’attrattività 
R.4 Migliorare la rilevanza e l’impatto dei prodotti scientifici 
R.5 Rafforzare le collaborazioni di ricerca in ambito nazionale e internazionale 

Linea strategica terza missione e attività assistenziale 
TM.1 Contribuire allo sviluppo dell’innovazione e dell’imprenditorialità 
TM.2 Potenziare l’orientamento in uscita ed i legami con le imprese 
TM.3 Aumentare la valorizzazione dei risultati della ricerca e la proprietà intellettuale 
TM.4 Sviluppare il lifelong learning 
TM.5 Rafforzare le iniziative di Public engagement 
TM.6 Migliorare la fruizione del patrimonio storico artistico e culturale dell’Ateneo 
TM.7 Valorizzare le politiche sanitarie dell’Ateneo 

Linea strategica trasversale 
AT.1. Migliorare l’efficacia e l’efficienza del Sistema di assicurazione della qualità (SAQ) di Ateneo 
AT.2 Accrescere l’impegno dell’Ateneo per lo sviluppo sostenibile (Agenda ONU 2030) 
AT.3 Valorizzare l’identità e migliorare la reputazione dell’Ateneo attraverso un uso strategico della comunicazione 
AT.4 Favorire la fruizione degli spazi in Ateneo migliorandone la qualità e la dotazione infrastrutturale 
AT.5 Assicurare politiche di qualità per i ricercatori nel rispetto dei principi del Gender Equality Plan e della Carta europea dei ricercatori nell’ambito della Human Resources Strategy for Researchers e in linea con le politiche europee per l’attuazione dello Spazio europeo della ricerca 
AT.6 Migliorare l’efficacia dei servizi amministrativi, valorizzare il personale e rafforzare il benessere organizzativo 
AT.7 Rafforzare il senso di appartenenza attraverso l’associazionismo studentesco e i rapporti con gli Alumni


[bookmark: _Toc214800276][bookmark: _Toc230340293]5.2	Obiettivi dipartimentali per la linea di intervento Ricerca
[bookmark: _Toc41041610]In questo paragrafo il Dipartimento deve definire gli obiettivi che intende raggiungere nel periodo di validità del piano nell’ambito della ricerca, tenendo conto della situazione di partenza e delle risorse disponibili nel periodo (certe e in ipotesi).
[bookmark: _Hlk40695800]Si richiede di contestualizzare la scelta degli obiettivi, facendo riferimento al Riesame e ai risultati conseguiti nel periodo 2023-2025 e alle nuove condizioni di contesto, evidenziando gli eventuali punti di forza, debolezza, criticità, opportunità e rischi eventuali. L'assenza di punti di debolezza e/o criticità deve essere sempre dichiarata.
[bookmark: _Hlk40457842][bookmark: _Hlk40457809]
Di seguito si riportano la/le tabella/e degli obiettivi del Dipartimento.
OBIETTIVO RD.1
	AREA STRATEGICA RICERCA

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	RD.1: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO SU CUI HA IMPATTO
	

	PUNTI DELLA ANALISI SWOT SUI QUALI INTERVIENE
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI DI INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	
Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo ARD.1 e titolo 


[bookmark: _Toc32415157][bookmark: _Toc41041612]Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo RD.1
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.
OBIETTIVO RD.2
	AREA STRATEGICA RICERCA

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	RD.2: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI HA IMPATTO
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI DI INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	
Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo ARD.2 e titolo (AZIONI DIVERSE DOVRANNO SEMPRE AVERE CODICI DIVERSI, la stessa azione utile al raggiungimento di più obiettivi avrà il medesimo codice)

	RISORSE DIPARTIMENTALI A SUPPORTO

	


Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo RD.2
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.



[bookmark: _Toc214800277][bookmark: _Toc230340294][bookmark: _Toc32415159][bookmark: _Toc41041614]5.3 Obiettivi dipartimentali per la linea di intervento Didattica
In questo paragrafo il Dipartimento deve definire gli obiettivi che intende raggiungere nel periodo di validità del Piano nell’ambito della didattica, tenendo conto della situazione di partenza e delle risorse disponibili nel periodo (certe e in ipotesi).
Si richiede di contestualizzare la scelta degli obiettivi, facendo riferimento al Riesame e ai risultati conseguiti nel periodo 2023-2025 e alle nuove condizioni di contesto, evidenziando gli eventuali punti di forza, debolezza, criticità, opportunità e rischi eventuali. L'assenza di punti di debolezza e/o criticità deve essere sempre dichiarata.

Di seguito si riportano la/le tabella/e degli obiettivi del Dipartimento.
OBIETTIVO DD.1
	AREA STRATEGICA DIDATTICA

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	DD.1: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI HA IMPATTO
	

	PUNTI DELLA ANALISI SWOT SUI QUALI INTERVIENE
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI D’INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	
Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo ADD.1 e titolo 


Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo DD.1
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.
OBIETTIVO DD.2
	AREA STRATEGICA DIDATTICA

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	DD.2: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI HA IMPATTO
	

	PUNTI DELLA ANALISI SWOT SUI QUALI INTERVIENE
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI D’INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo ADD.2 e titolo (AZIONI DIVERSE DOVRANNO SEMPRE AVERE CODICI DIVERSI, la stessa azione utile al raggiungimento di più obiettivi avrà il medesimo codice)


Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo DD.2
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.



[bookmark: _Toc214800278][bookmark: _Toc230340295]5.4 Obiettivi dipartimentali per la linea di intervento Terza Missione
In questo paragrafo il Dipartimento deve definire gli obiettivi che intende raggiungere nel periodo di validità del Piano nell’ambito della Terza Missione, tenendo conto della situazione di partenza e delle risorse disponibili nel periodo (certe e in ipotesi).
Si richiede di contestualizzare la scelta degli obiettivi, facendo riferimento al Riesame e ai risultati conseguiti nel periodo 2023-2025 e alle nuove condizioni di contesto, evidenziando gli eventuali punti di forza, debolezza, criticità, opportunità e rischi eventuali. L'assenza di punti di debolezza e/o criticità deve essere sempre dichiarata.

Di seguito si riportano la/le tabella/e degli obiettivi del Dipartimento.
OBIETTIVO TMD.1
	AREA STRATEGICA TERZA MISSIONE

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	TMD.1: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI HA IMPATTO
	

	PUNTI DELLA ANALISI SWOT SUI QUALI INTERVIENE
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI D’INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	
Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo ATMD.1 e titolo 


Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo TMD.1
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.
OBIETTIVO TMD.2
	AREA STRATEGICA TERZA MISSIONE

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	TMD.2: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI HA IMPATTO
	

	PUNTI DELLA ANALISI SWOT SUI QUALI INTERVIENE
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI D’INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo AATD.2 e titolo (AZIONI DIVERSE DOVRANNO SEMPRE AVERE CODICI DIVERSI, la stessa azione utile al raggiungimento di più obiettivi avrà il medesimo codice)


Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo TMD.2
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.



[bookmark: _Toc214800279][bookmark: _Toc230340296]5.5 Obiettivi dipartimentali per la linea di intervento Area Trasversale
In questo paragrafo il Dipartimento deve definire gli obiettivi che intende raggiungere nel periodo di validità del Piano nell’ambito delle attività trasversali che favoriscono il conseguimento delle missioni istituzionali del Dipartimento, tenendo conto della situazione di partenza e delle risorse disponibili nel periodo (certe e in ipotesi).
Si richiede di contestualizzare la scelta degli obiettivi, facendo riferimento al Riesame e ai risultati conseguiti nel periodo 2023-2025 e alle nuove condizioni di contesto, evidenziando gli eventuali punti di forza, debolezza, criticità, opportunità e rischi eventuali. L'assenza di punti di debolezza e/o criticità deve essere sempre dichiarata.

Di seguito si riportano la/le tabella/e degli obiettivi del Dipartimento.
OBIETTIVO ATD.1
	AREA STRATEGICA AREA TRASVERSALE

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	ATD.1: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI HA IMPATTO
	

	PUNTI DELLA ANALISI SWOT SUI QUALI INTERVIENE
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI D’INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	
Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo AATD.1 e titolo 


Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo ATD.1
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.
OBIETTIVO TMD.2
	AREA STRATEGICA AREA TRASVERSALE

	Obiettivo
	Indicatori del grado di raggiungimento dell’obiettivo di Dipartimento

	ATD.2: CODICE, TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO
	Codice e descrizione indicatore 1 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 2 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	
	Codice e descrizione indicatore 3 (valore base e target, fonte del dato e metodo di calcolo andranno inseriti nell’Allegato 1, prospetto sintetico Excel, del Piano Triennale)

	OBIETTIVI STRATEGICI SU CUI HA IMPATTO
	

	PUNTI DELLA ANALISI SWOT SUI QUALI INTERVIENE
	

	RESPONSABILE/I OPERATIVO

	

	PORTATORI D’INTERESSE

	

	Azioni individuate per il raggiungimento dell’obiettivo

	Per ciascuna azione inserire:
· Codice tipo AATD.2 e titolo (AZIONI DIVERSE DOVRANNO SEMPRE AVERE CODICI DIVERSI, la stessa azione utile al raggiungimento di più obiettivi avrà il medesimo codice)


Descrizione delle azioni e indicatori associate all’obiettivo ATD.2
Per ciascuna azione: descrivere e giustificare le azioni programmate per il conseguimento dell’obiettivo pluriennale. Limitarsi ad azioni che concretamente possano essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Per ogni azione devono essere descritte: modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità.
Ad ogni obiettivo dovrà essere associata almeno una azione di miglioramento. 
Una azione di miglioramento può essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se questo è ritenuto verosimile. 
A ciascuna azione dovranno associarsi uno o più indicatori, semplici, che permettano di valutare lo stato di avanzamento dell’azione. Tali indicatori e tutti i dettagli per il monitoraggio dell’azione dovranno essere inseriti nell’Allegato 1 – Prospetto sintetico del Piano Triennale, in formato Excel, che è parte integrante del Piano triennale stesso.



[bookmark: _Toc40827555][bookmark: _Toc41041625][bookmark: _Toc138935100][bookmark: _Toc214800280][bookmark: _Toc230340297][bookmark: _Hlk40963175]Allegato 1 |
Prospetto sintetico del Piano Triennale del Dipartimento
Il prospetto sintetico è parte integrante del Piano Triennale 2026-2028 del Dipartimento. Si redige nel formato Excel predisposto dal PQA e consente una vista immediata sull’insieme degli obiettivi e delle azioni associate e sul loro andamento nel tempo.
In questo sono inseriti i valori degli indicatori prescelti, dato base e valore atteso, e, progressivamente, devono essere inseriti i valori intermedi, in sede di monitoraggio annuale o infra-annuale.
Il prospetto sintetico non deve essere pubblicato sul sito web del Dipartimento, come invece il Piano Triennale, ma deve essere reso disponibile al Consiglio di Dipartimento, caricato nella cartella condivisa col PQA / Team AQ-DIPARTIMENTI, sottocartella Piano_Triennale_2026-2028, e utilizzato per il monitoraggio e per il Riesame del Piano Triennale.
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